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della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Documento di economia e finanza 2021.

Doc. LVII, n. 4 e Annesso.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5ª

Commissione del Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere favore-
vole con una condizione e un’osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
aprile 2021.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che nella seduta di ieri, il
collega Pettarin ha richiesto chiarimenti in
ordine a quello che sarà, in base al DEF, il
percorso di rientro dal debito accumulato,
in particolare dal 2028 in avanti, quando
dovrà iniziare il rimborso dei prestiti otte-
nuti nell’ambito del PNRR.

Al riguardo, ricorda che in base alla
legge di contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009) il DEF è vincolato a dare
il quadro degli obiettivi di politica econo-
mica per il triennio successivo.

Ciò premesso è vero che il documento
fornisce alcune indicazioni. Oltre agli ele-
menti già riportati nella relazione di ieri,
segnala che la premessa del Ministro Franco
precisa l’importanza del fattore crescita
anche per il futuro riequilibrio dei conti
pubblici. La premessa segnala infatti che il
livello molto elevato di indebitamento è
dovuto « principalmente a misure di natura
temporanea, nonché alla caduta del PIL » e
che il « rapporto tra deficit e prodotto
tenderà a rientrare nei prossimi anni mano
a mano che l’economia crescerà ». Tuttavia
si osserva anche che « affidarsi al solo
fattore crescita per riequilibrare il bilancio
sarebbe imprudente » e per questo lo sce-
nario programmatico vede a partire dal
2024 il percorso graduale di aggiustamento
già ricordato nella mia relazione di ieri. La
premessa ricorda anche che, in ogni caso,
sono ancora in corso di definizione le re-
gole del patto di stabilità e crescita post-
pandemia in quanto è opinione diffusa – e
condivisa dal governo italiano – che non si
potrà procedere ad un semplice ritorno al
passato e che « le regole fiscali europee
debbano essere riviste allo scopo di pro-
muovere maggiormente la crescita e la spesa
per investimenti pubblici ».

Più nel dettaglio il documento prevede
poi uno scenario di medio periodo che
costituisce la proiezione degli effetti degli
interventi indicati per il prossimo triennio
fino al 2032. È uno scenario articolato in
tre ipotesi: l’ipotesi positiva di una piena
realizzazione degli effetti previsti dal Re-

covery Fund; un’ipotesi intermedia di solo
raggiungimento degli obiettivi indicati nel
DEF per il 2024 e un’ipotesi negativa di
assenza di effetti dall’attuazione del Reco-
very Fund.

Nell’ipotesi positiva il PIL crescerà me-
diamente nel periodo 2025-2031 dell’1,1
per cento e nel 2032 del medesimo 1,1 per
cento; il rapporto deficit/PIL medio del
periodo 2025-2031 sarà del 2,7 per cento, e
nel 2032 è stimato al 3,5 per cento; il
rapporto debito/PIL medio del periodo 2025-
2031 sarà 142,7 per cento e nel 2032 del
135,3 per cento.

Nell’ipotesi intermedia il PIL crescerà
mediamente nel periodo 2025-2031 dello
0,9 per cento e nel 2032 dello 0,6 per cento;
il rapporto deficit/PIL medio del periodo
2025-2031 sarà del 4,4 per cento, e nel 2032
è stimato al 5,6 per cento; il rapporto
debito/PIL medio del periodo 2025-2031
sarà 148,8 per cento e nel 2032 del 149,9
per cento.

Nell’ipotesi negativa il PIL crescerà me-
diamente nel periodo 2025-2031 dello 0,8
per cento e nel 2032 dello 0,1 per cento; il
rapporto deficit/PIL medio del periodo 2025-
2031 sarà del 5,1 per cento, e nel 2032 è
stimato al 6,3 per cento; il rapporto debito/
PIL medio del periodo 2025-2031 sarà 159,2
per cento e nel 2032 del 163,1 per cento. È
evidente che occorre il massimo sforzo per
realizzare l’ipotesi positiva, che in vero
contiene stime realistiche e non frutto di
un eccessivo ottimismo, ed evitare l’ipotesi
negativa.

Formula una proposta di parere favo-
revole con una condizione e un’osserva-
zione (vedi allegato 1).

Il deputato Guido Germano PETTARIN
(FI) ringrazia il relatore per aver accolto le
istanze rappresentate ieri e per i dati for-
niti che, a suo avviso, completano il qua-
dro. Sottolinea che, nonostante l’ipotesi ne-
gativa dello scenario di medio periodo ri-
sulti davvero, per le grandezze che i rap-
porti deficit/PIL e debito/PIL assumerebbero,
catastrofica, rileva che la stessa assume un
dato di crescita bassa del PIL (0,1) che non
è in fondo lontana dai livelli pre-COVID. A
conferma che l’immane tragedia che stiamo
vivendo può costituire l’occasione per af-
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frontare in maniera strutturale i ritardi
italiani.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 42/2021: Misure urgenti sulla disciplina sanzio-

natoria in materia di sicurezza alimentare.

C. 2972 Governo.

(Parere alle Commissioni II e XII della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore Roberto Pella,
chiede al deputato Guido Germano Petta-
rin di assumerne le funzioni.

Il deputato Guido Germano PETTARIN
(FI), relatore, nel riassumere il contenuto
del provvedimento, come risultante dagli
emendamenti approvati in sede referente,
rileva come questo, in estrema sintesi, sia
volto a circoscrivere, prima dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 27 del 2021,
l’ambito di operatività della disciplina di
cui all’articolo 18 del medesimo decreto
legislativo n. 27 del 2021 (di adeguamento
dell’ordinamento nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2017/625, re-
cante un quadro armonizzato dei controlli
ufficiali nell’intera filiera agroalimentare,
che avrebbe comportato, a partire dal 26
marzo, l’abrogazione delle contravvenzioni
e dei principali illeciti amministrativi di cui
alla legge n. 283 del 1962 in materia di
sicurezza alimentare, al fine di evitare che
rilevanti settori relativi alla produzione e
alla vendita delle sostanze alimentari e
bevande restino privi di tutela sanzionato-
ria penale e amministrativa, con pregiudi-
zio della salute dei consumatori.

Rileva come la legge n. 283 del 1962
rechi la disciplina generale, preventiva e
repressiva, sull’igiene degli alimenti, preve-
dendo, tra l’altro, numerose contravven-
zioni di pericolo contro la salute pubblica,
costituendo il primo livello di tutela penale
lungo la filiera agroalimentare, rispetto ai

più gravi delitti previsti nel codice penale,
di comune pericolo mediante frode (arti-
colo 439 e seguenti del codice penale) ap-
plicabili quando gli eventi si sono già veri-
ficati.

In tale contesto, l’articolo 18, comma 1,
lettera b), del richiamato decreto legislativo
n. 27 del 2021, disponeva l’abrogazione del-
l’intera legge n. 283 del 1962, facendo salve
solo alcune specifiche disposizioni. Risul-
tavano quindi abrogate le sanzioni penali
contravvenzionali e i principali illeciti am-
ministrativi relativi all’impiego, la vendita o
la somministrazione di sostanze alimentari
e bevande. Con il decreto-legge in esame,
tramite l’integrazione dell’elenco delle norme
sottratte all’abrogazione, sono reintrodotte
nell’ordinamento tutte le disposizioni san-
zionatorie.

Segnala anche che l’abrogazione della
legge n. 283 del 1962 (così come della legge
di modifica della stessa e del regolamento
di esecuzione) non era presente nello schema
di decreto legislativo (AG 206, poi divenuto
il decreto legislativo n. 27 del 2021) pre-
sentato alle Camere per l’espressione del
parere parlamentare. Peraltro, una par-
ziale depenalizzazione della materia della
sicurezza alimentare, effettuata attraverso
l’abrogazione della legge del 1962 e la con-
testuale previsione di sanzioni amministra-
tive pecuniarie, era prevista nell’intesa rag-
giunta in sede di Conferenza Stato-regioni
il 3 dicembre 2020. Sull’inserimento delle
disposizioni sanzionatorie di cui alla legge
n. 283 nell’elenco delle disposizioni da abro-
gare, è poi intervenuto l’Ufficio del Massi-
mario della Corte di cassazione, che ha
sottolineato, nella Relazione del 17 marzo
2021, che, con riferimento ad esso appare
configurabile un possibile eccesso di de-
lega.

Passando ad illustrare nel dettaglio il
contenuto del decreto-legge, l’articolo 1,
comma 1, interviene sull’articolo 18 del
decreto legislativo n. 27 del 2021.

Nello specifico, la lettera a) del comma
1, modificando la lettera b) del comma 1
dell’articolo 18, sottrae all’abrogazione le
fattispecie sanzionate penalmente di cui
agli articoli 5, 6 12, 12-bis e 18 della legge
n. 283 del 1962 e gli illeciti amministrativi
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di cui agli articoli 8, 9, 11, 13, 17 e 19 della
medesima legge n. 283.

Tra le condotte che, in assenza del de-
creto-legge sarebbero state depenalizzate
ricordo il divieto dell’impiego, la vendita o
la somministrazione di sostanze alimentari
e bevande che siano: private anche in parte
dei propri elementi nutritivi o mescolate a
sostanze di qualità inferiore o comunque
trattate in modo da variarne la composi-
zione naturale, salvo quanto disposto da
leggi e regolamenti speciali; in cattivo stato
di conservazione; con cariche microbiche
superiori ai limiti stabiliti dal regolamento
di esecuzione o da ordinanze ministeriali;
con aggiunta di additivi chimici di qualsiasi
natura non autorizzati con decreto del Mi-
nistro per la sanità o, nel caso che siano
stati autorizzati, senza l’osservanza delle
norme prescritte per il loro impiego.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge interviene sulla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 18 del decreto
legislativo n. 27 del 2021, per sottrarre
all’abrogazione alcune disposizioni (gli ar-
ticoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 12) della legge
n. 441 del 1963, che ha modificato e inte-
grato la legge n. 283.

La lettera c) del comma 1 interviene
sulla lettera d) del comma 1 dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 27 del 2021, fa-
cendo salve dall’abrogazione del regola-
mento di esecuzione di cui al DPR n. 327
del 1980 alcune disposizioni con finalità di
coordinamento, in quanto esse sono stret-
tamente connesse alle disposizioni sanzio-
natorie della legge n. 283 sottratte all’abro-
gazione.

L’articolo 2 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 3 fissa l’entrata in vigore del
decreto-legge al giorno successivo alla pub-
blicazione (il decreto è stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 24 marzo
2021 ed è pertanto entrato in vigore il 25
marzo 2021).

Nel corso dell’esame in sede referente,
le Commissioni riunite Giustizia e Affari
sociali hanno approvato alcuni emenda-
menti mediante i quali hanno inserito nel
decreto-legge 3 ulteriori articoli.

Gli articoli 01 e 02 intervengono sulla
disciplina della controperizia e della con-
troversia, di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo n. 27 del 2021. Si tratta
delle disposizioni che disciplinano il prele-
vamento di campioni da parte delle auto-
rità di controllo al fine del loro esame, la
garanzia di poter svolgere analoghi esami
in sede di controperizia da parte degli
interessati (articolo 7), e la procedura da
seguire in caso di contestazione degli esiti
del controllo (articolo 8). Nella formula-
zione attuale entrambi gli articoli esclu-
dono l’applicazione dell’articolo 223 delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale, relativo alle garanzie del-
l’interessato nelle attività ispettive e di vi-
gilanza che comportano l’analisi di cam-
pioni. Le modifiche approvate dalle Com-
missioni sono volte a ripristinare l’applica-
bilità del citato articolo 223 delle disposizioni
attuative del codice penale, coerentemente
con il ripristino delle sanzioni penali in
materia di sicurezza alimentare.

L’articolo 1-bis interviene sull’articolo 1
del decreto-legge n. 91 del 2014 per modi-
ficare la disciplina che, nel settore agroa-
limentare, consente di escludere in pre-
senza di particolari condizioni l’applica-
zione di sanzioni amministrative pecunia-
rie a fronte dell’ottemperanza alle
prescrizioni impartite dall’autorità di con-
trollo (c.d. diffida). Rispetto alla normativa
vigente, la disciplina della diffida contenuta
nel nuovo comma 3 dell’articolo 1 del ci-
tato decreto-legge: 1) si applica non più
solo per le violazioni delle norme in ma-
teria agroalimentare, ma anche agli illeciti
amministrativi in materia di sicurezza ali-
mentare; 2) circoscrive l’applicazione del-
l’istituto alla prima contestazione dell’ille-
cito; 3) fissa il più stringente termine di 30
giorni per l’adempimento alle prescrizioni
(in luogo degli attuali 90); 4) non prevede
un termine per l’elisione delle conseguenze
dannose o pericolose dell’illecito (attual-
mente si applica il medesimo termine di 90
giorni previsto per l’adempimento alle pre-
scrizioni) né richiede l’eventuale presenta-
zione di specifici impegni da parte del
trasgressore; 5) introduce, nelle more del
termine di 30 giorni, una sospensione dei
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termini del procedimento di applicazione
della sanzione; 6) esclude dall’applicazione
dell’istituto i prodotti non conformi che
siano già stati oggetto, anche in parte, di
commercializzazione. Esclude dunque la
possibilità di eliminare le conseguenze dan-
nose dell’illecito tramite comunicazione al
consumatore.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
1-bis interviene, infine, sul comma 4 del-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 91 del 2014
che, per le violazioni delle norme agroali-
mentari, consente il pagamento in misura
ridotta quando sia prevista la sola sanzione
amministrativa pecuniaria. Senza modifi-
care il campo d’applicazione della norma,
sempre riferibile esclusivamente alla mate-
ria agroalimentare, il provvedimento eli-
mina la parola « sola » consentendo dunque
l’applicazione del pagamento in misura ri-
dotta in tutti i casi di illecito amministra-
tivo sanzionato con sanzione amministra-
tiva pecuniaria (e dunque anche a quegli
illeciti sanzionati, oltre che con il paga-
mento di una somma di denaro, anche, ad
esempio, con una sanzione interdittiva).

Per quanto attiene all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
provvedimento appare riconducibile in via
prevalente alla materia « ordinamento ci-
vile e penale », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione riserva
alla potestà legislativa esclusiva dello Stato.

Il provvedimento non appare quindi pre-
sentare profili problematici per quel che
attiene l’ambito di competenza della Com-
missione. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

S. 2168 Governo.

(Parere alla 8a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(MISTO), relatrice, ricorda anzitutto che il
provvedimento è stato presentato al Senato
il 1° aprile scorso per la conversione in
legge; e si compone di 4 articoli.

L’articolo 1 prevede che continuino ad
applicarsi, non oltre la data del 31 maggio
2021, le disposizioni della convenzione sti-
pulata con CIN (Compagnia Italiana di Na-
vigazione) S.p.a per il trasporto marittimo
con la Sardegna, la Sicilia e le Isole Tremiti,
in modo da consentire la conclusione delle
procedure già bandite per l’imposizione di
oneri di servizio pubblico e per l’aggiudi-
cazione dei contratti di servizio ed evitare
che si verifichino interruzioni nell’eroga-
zione dei servizi di continuità marittima.

L’articolo 2 proroga dal 31 marzo 2021
al 30 giugno 2021 il termine entro il quale
deve essere completato il passaggio alle
procedure telematiche per il rilascio del
documento unico contenente i dati di cir-
colazione e di proprietà degli autoveicoli,
dei motoveicoli e dei rimorchi.

L’articolo 3 prevede che l’Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Set-
tentrionale proceda all’esperimento di un
concorso di progettazione, secondo quanto
previsto dal codice dei contratti pubblici, al
fine di acquisire proposte ideative e pro-
getti di fattibilità tecnica ed economica
volti a contemperare lo svolgimento dell’at-
tività crocieristica nel territorio di Venezia
e della sua laguna al fine di salvaguardare
l’unicità e le eccellenze del patrimonio cul-
turale, paesaggistico e ambientale di tale
territorio.

L’articolo 4 dispone che il decreto-legge
entri in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 1, in materia di proroga delle con-
venzioni marittime, appare riconducibile
alla materia di competenza legislativa esclu-
siva tutela della concorrenza di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione In proposito ricorda che la
sentenza n. 230 del 2013 della Corte costi-
tuzionale ha stabilito che la materia delle
convenzioni marittime è riconducibile alla
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« tutela della concorrenza » di esclusiva com-
petenza statale.

L’articolo 2, in materia di documento
unico di circolazione e di proprietà, appare
riconducibile alla competenza legislativa
esclusiva ordinamento civile di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione.

L’articolo 3, in materia di traffico cro-
cieristico e merci nella Laguna di Venezia,
appare riconducibile sia alla materia di
esclusiva competenza statale tutela dei beni
culturali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera s) della Costituzione – che
appare prevalente – sia alle materie di
competenza legislativa concorrente porti e
aeroporti civili e valorizzazione dei beni
culturali, di cui all’articolo 117, terzo comma
della Costituzione.

Il provvedimento non appare quindi pre-
sentare profili problematici per quel che
attiene il riparto di competenze tra Stato e
regioni.

Ciò premesso rileva, con riferimento al-
l’articolo 3, che ritiene comunque attinente
con le competenze della Commissione in-
dicare nella proposta di parere come la
finalità perseguita dall’articolo (cioè la tu-
tela della città di Venezia e della sua la-
guna) possa essere perseguita anche solle-
citando un’azione sinergica dello Stato e
delle autorità locali che si ponga l’obiettivo
di una migliore programmazione, nelle more
del concorso di idee proposto dall’articolo
3, dei flussi delle navi da crociera nella
laguna e della rapida approvazione del
piano regolatore portuale e di un piano di
recupero idro-geo-morfologico. Per questo
motivo prospetta l’inserimento nella pro-
posta di parere di due condizioni. La prima
volta a richiedere l’introduzione nel testo
di previsioni per far sì che nelle more dello
svolgimento del concorso di cui all’articolo
3 sia avviata un’azione sinergica tra i vari
enti ed attori locali competenti al fine di
attuare, già entro la presente stagione cro-
cieristica, una programmazione degli arrivi
e delle partenze delle navi distribuite sui
diversi giorni della settimana, definendo
una soglia massima di compresenze gior-
naliere. La seconda volta a richiedere che,
in concorso con gli enti locali competenti,

venga realizzato un nuovo Piano Regola-
tore Portuale che affronti, dopo cin-
quant’anni dal precedente, in tutta la sua
complessità e radicalità, il futuro del rap-
porto tra città, laguna e porto, nel quadro
di riferimento della portualità dell’Alto
Adriatico e contestualmente venga elabo-
rato un Piano di recupero idro-geo-morfo-
logico della laguna che affronti la prospet-
tiva dei cambiamenti climatici, il problema
dell’assenza dei sedimenti fluviali, dell’a-
simmetria di comportamento idrodinamico
delle bocche di porto, della pesca, ecc.,
ripensando nel suo insieme al ruolo e al
modo di essere di una laguna riunificata
con Venezia e le sue isole.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FIBP-
UDC) nel condividere l’esigenza di tutela
ambientale della laguna di Venezia, ricorda
anche la grave situazione economica della
città a seguito della pandemia e ritiene che
colpire ulteriormente il turismo attraverso
il divieto del traffico crocieristico potrebbe
decretare definitivamente la « morte » della
città in quanto tutto il sistema economico
di Venezia ruota intorno al turismo. Chiede,
pertanto, che in attesa che siano individuati
nuovi sistemi, si possa pensare a procedere
alla pulizia del canale Vittorio Emanuele
III che consentirebbe il transito delle navi
da crociera senza che queste debbano pas-
sare per San Marco, ciò per salvaguardare
la città nel suo aspetto artistico ma anche
economico.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD) nel
condividere le preoccupazioni della collega
Toffanin, fa tuttavia presente l’imperativo
categorico di evitare che le colossali navi da
crociera possano rappresentare un rischio
concreto per la Basilica di San Marco e di
mettere in sicurezza la città cercando, al
contempo, di salvaguardare il turismo. Ri-
chiama inoltre la complessità della vicenda
che ha visto decreti ministeriali consentire
il transito delle navi e lo sversamento di
liquami in contrasto con convenzioni in-
ternazionali. Ritiene poi singolare ricorrere
alla fonte legislativa per far promuovere
dall’autorità portuale veneziana un con-
corso di idee.
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La senatrice Rosa Silvana ABATE (MI-
STO) nel riconoscere l’importanza di man-
tenere in vita il sistema economico nella
città di Venezia, ricorda che questo obiet-
tivo può essere perseguito solo tutelando il
patrimonio ambientale e culturale della
città e della laguna. Ricorda come l’entrata
nei porti di queste navi con il conseguente
flusso eccessivo di turisti abbia portato allo
spopolamento della città. Rileva la neces-
sità di proteggere anzitutto la città e di
trovare una sintesi studiando un diverso
percorso per portare i turisti a Venezia.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FIBP-
UDC) precisa che la sua osservazione era
volta ad evitare che le navi stazionino pro-
prio davanti a San Marco mentre potreb-
bero attraccare al porto di Marghera che è
isolato rispetto a Venezia consentendo co-
munque ai turisti di giungere a Venezia,
ciò, ovviamente, in attesa di un progetto
alternativo. Ricorda poi che lo spopola-
mento di Venezia non è dovuto soltanto al
turismo. e come, in questo momento, a
seguito dei gravi effetti della pandemia, le
attività commerciali si trovino in una pe-
sante crisi e corrano il rischio di essere
vendute sottocosto, in particolare a soggetti
cinesi. La città è vuota e stiamo perdendo
il turismo che certo è da regolamentare ma
sicuramente non certo con il blocco del
sistema crocieristico perché ciò rischia di
far perdere un indotto preziosissimo. Chiede
pertanto di valutare questo aspetto e di
trovare una sintesi delle diverse esigenze.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(MISTO) nel sottolineare che non intendeva
vietare l’arrivo delle navi da crociera ma
solo di distribuirne il transito su diversi
giorni della settimana al fine di preservare
quel patrimonio artistico che è poi la ra-
gione per la quale i turisti vengono a Ve-
nezia. Si tratta, infatti, di una sorta di
moratoria in attesa di un provvedimento
strutturale, per gestire il flusso delle navi in
maniera sostenibile. Questo è il senso delle
condizioni introdotte nel parere al fine di
preservare il più a lungo possibile le attività
economiche e produttive di questo sito unico
al mondo.

Il deputato Diego ZARDINI (PD) Invita a
trovare una soluzione che non indichi nello
specifico la pulizia del canale Vittorio Ema-
nuele III ma trovi una sintesi tra le diverse
posizioni espresse.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(MISTO), relatrice, nel fare una sintesi delle
posizioni emerse, propone quindi la tra-
sformazione in osservazioni delle due con-
dizioni in precedenza prospettate; propone
inoltre di aggiungere alla prima osserva-
zione le parole: « che contemperi le esi-
genze di tutela ambientale e quelle di pro-
mozione del turismo », espressione da ri-
ferirsi alla soglia massima di compresenze
giornaliere da programmare; propone in-
fine, nella seconda osservazione di indicare
la pulizia dei canali tra i problemi da
affrontare nell’ambito del piano di recu-
pero idro-geo-morfologico. In tal senso, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole con osservazioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

S. 2144 Governo.

(Parere alla Commissioni 5a e 6a del Senato).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 14
aprile 2021.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con una condizione e osserva-
zioni (vedi allegato 4).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
nel sottolineare l’importante ruolo della
Commissione la cui competenza è molto
complessa ribadisce l’importanza di non
abdicare alla funzione di indirizzo propria
della Commissione e ricorda che all’arti-
colo 2 viene stanziato un fondo di 700
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milioni di euro destinato alle aree alpine
per il ristoro alle aree montane colpite
nella stagione invernale. Poiché la riparti-
zione spetta al Governo sarebbe fondamen-
tale dare una linea di indirizzo tenendo in
considerazione le perdite subite dall’in-
dotto dell’attività sciistica e non solo dai
gestori degli impianti.

Inoltre, con riferimento all’articolo 20
in materia di attività vaccinali espone la
problematica delle RSA dove gli anziani,
che pure sono stati vaccinati non possono
entrare in contatto con i loro cari mentre
è necessario avviare un piano di riaperture
perché possano essere ripristinati i contatti
con i familiari.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, invita a considerare i limiti deter-
minati dall’ambito di competenza della Com-
missione, che impedisce di compiere valu-
tazioni proprie delle commissioni di me-
rito; con riferimento all’articolo 2 ritiene
che comunque l’inserimento della rappre-
sentanza di comuni e province tra i soggetti
chiamati ad esprimere il parere sul riparto
delle risorse sicuramente farà emergere
l’aspetto richiamato dalla collega Rossini.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (MI-
STO) concorda con quanto dichiarato dalla
collega Rossini, e ribadisce che tutto ciò
che afferisce alle materie di competenza
concorrente o residuale regionale è ricon-
ducibile alla competenza della commis-
sione.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
relatore, ritiene che una soluzione di me-
diazione possa essere rappresentata dall’in-
serimento nelle premesse di riferimenti ai
due aspetti segnalati dalla collega Rossini.
In particolare, nella premessa relativa al-
l’articolo 2, si potrebbe in fine precisare
che l’intesa in sede di Conferenza unificata
proposta, anziché Stato-regioni come ora
previsto, avvenga « tenendo altresì conto, ai
fini del riparto, anche delle perdite di fat-
turato dell’indotto ».

Con riferimento all’articolo 20, alla fine
della relativa premessa si potrebbe invece
aggiungere che il migliore coordinamento

delle disposizioni in materia di trasmis-
sione dei dati sulle vaccinazioni dovrebbe
essere operato « anche con riferimento alla
necessità che Stato ed enti territoriali, a
fronte dei progressi del piano di vaccina-
zione, elaborino linee guida per una mag-
giore possibilità di accesso dei familiari alle
RSA ».

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) ringrazia il relatore per aver
accolto i suoi suggerimenti.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FIBP-
UDC) chiede che l’approvazione del parere
venga rinviata ad altra seduta in modo da
poter meglio valutare anche ulteriori istanze
che potrebbero essere sollevate, in quanto
le Commissioni 5a e 6a del Senato non
concluderanno l’esame prima della fine della
settimana prossima.

Emanuela CORDA presidente accede alla
proposta avanzata e non essendovi altri
iscritti a parlare rinvia il seguito del dibat-
tito ad altra seduta.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e i concorsi

pubblici.

S. 2167 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az), relatrice, rileva anzitutto come il
provvedimento appaia principalmente ri-
conducibile alle materie di esclusiva com-
petenza statale ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato, giurisdi-
zione e norme processuali, ordinamento
civile e penale, norme generali sull’istru-
zione, profilassi internazionale (articolo 117,
secondo comma, lettere g), l), e q) della
Costituzione) e alle materie di competenza
legislativa concorrente istruzione e tutela
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della salute (articolo 117, terzo comma
della Costituzione).

Nel riassumere il contenuto del provve-
dimento ricorda come l’articolo 1 estenda a
tutto il mese di aprile 2021 l’applicazione
delle misure di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da Covid-19, adottate
con il « provvedimento » (DPCM) del 2 marzo
2021. I commi da 2 a 6 prevedono l’appli-
cazione per il periodo tra il 7 aprile e il 30
aprile 2021 di disposizioni intese a rimo-
dulare sul territorio nazionale le misure di
contenimento dell’emergenza epidemiolo-
gica, in senso restrittivo a fronte della mag-
giore diffusività del virus e delle sue va-
rianti. Il comma 7 disciplina le sanzioni per
la violazione delle misure di contenimento
del contagio recate dall’articolo in esame,
prevedendo che si applichino le disposi-
zioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
comma 2 dell’articolo 1, nel disporre, al
primo periodo, che fino al 30 aprile 2021
alle regioni in zona gialla si applichino le
misure previste per le regioni in zona aran-
cione, stabilisce anche, al secondo periodo,
che, sulla base dei dati epidemiologici e
dell’andamento della campagna di vaccina-
zione, con deliberazione del Consiglio dei
ministri siano possibili determinazioni in
deroga; al riguardo, per l’impatto che la
misura può avere sugli enti territoriali,
rileva la necessità di un approfondimento
sulla portata della disposizione, posto che
comunque con una deliberazione non legi-
slativa del Consiglio dei ministri non si
potrebbe derogare a quanto stabilito al
primo periodo con norma di rango prima-
rio.

L’articolo 2 reca disposizioni per lo svol-
gimento delle attività nei servizi educativi
per l’infanzia e delle attività didattiche nelle
scuole di ogni ordine e grado nel periodo
dal 7 al 30 aprile 2021. In particolare, si
stabilisce la ripresa delle attività in pre-
senza fino al primo anno della scuola se-
condaria di primo grado su tutto il terri-
torio nazionale – zone rosse comprese –,
con possibilità di deroga solo in casi di
eccezionale e straordinaria necessità. Per le

zone gialle e arancioni si conferma l’attività
didattica in presenza anche per gli studenti
del secondo e terzo anno di scuola secon-
daria di primo grado. Per le medesime
zone si conferma, altresì, che nella scuola
secondaria di secondo grado l’attività di-
dattica in presenza deve essere garantita ad
almeno il 50 per cento e fino a un massimo
del 75 per cento degli studenti.

L’articolo 3 limita la punibilità, a titolo
di omicidio colposo o di lesioni personali
colpose, per le somministrazioni dei vaccini
contro il virus SARS-CoV-2 operate nel
corso della relativa campagna vaccinale. La
punibilità è esclusa a condizione che l’uso
del vaccino sia stato conforme alle indica-
zioni contenute nel provvedimento di au-
torizzazione all’immissione in commercio
(emesso dalle competenti autorità) e alle
circolari pubblicate sul sito internet istitu-
zionale del Ministero della salute relative
alle attività di vaccinazione (e ai singoli
prodotti vaccinali).

L’articolo 4 introduce, per il periodo
intercorrente fino alla completa attuazione
del piano strategico nazionale relativo alla
vaccinazione contro il COVID-19, e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021, l’obbligo
della suddetta vaccinazione per gli eser-
centi le professioni sanitarie e gli operatori
di interesse sanitario che svolgano la loro
attività nelle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e
private, nelle farmacie o nelle parafarma-
cie e negli studi professionali; i casi di
esclusione dall’obbligo sono definiti dal
comma 2 (con gli effetti previsti dai commi
10 e 11).

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 4 in materia di vaccinazioni pone
diversi adempimenti in capo alle regioni e
alle aziende sanitarie locali, con riferi-
mento ai quali potrebbe risultare oppor-
tuno chiarire alcuni aspetti; in particolare,
per quanto concerne il comma 1 potrebbe
risultare opportuno circoscrivere meglio nel
testo la platea degli « operatori di interesse
sanitario » sottoposti, insieme agli « eser-
centi le professioni sanitarie », all’obbligo
di vaccinazione, ad esempio richiamando
anche nel testo, e non solo nella relazione
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illustrativa, la legge n. 43 del 2006 che
attribuisce alla competenza delle regioni
l’individuazione dei profili degli operatori
di interesse sanitario non riconducibili alle
professioni sanitarie disciplinate a livello
nazionale; il comma, inoltre, prevede l’ob-
bligo di vaccinazione « fino alla completa
attuazione » del piano nazionale di vacci-
nazioni « e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2021 »; al riguardo, segnala che la
disciplina vigente non contempla una pro-
cedura di accertamento della completa at-
tuazione del piano; il comma 4 prevede poi
che le regioni segnalino all’azienda sanita-
ria locale di residenza i nominativi dei
soggetti « che non risultano vaccinati »; al
riguardo appare opportuno chiarire se tali
elenchi debbano comprendere anche i casi
in cui risulti comunque presentata la ri-
chiesta di vaccinazione e i casi in cui, al
momento, risulti effettuata solo la prima
delle dosi di vaccino previste, nell’ambito
dei prodotti vaccinali che richiedano un
ciclo di somministrazioni;

L’articolo 5 estende la disciplina relativa
alla manifestazione del consenso alla vac-
cinazione anti SARS-CoV-2, prevista per i
pazienti in condizioni di incapacità natu-
rale ricoverati in strutture sanitarie assi-
stite, anche alle persone incapaci non ri-
coverate.

L’articolo 6 è volto a prorogare, dal 30
aprile al 31 luglio 2021, l’efficacia delle
disposizioni speciali, contenute nel decreto-
legge n. 137 del 2020, che disciplinano l’e-
sercizio dell’attività giurisdizionale durante
l’emergenza sanitaria.

L’articolo 7 consente al Consiglio nazio-
nale dell’ordine dei giornalisti di disporre
un ulteriore differimento della data delle
elezioni da svolgersi comunque entro sei
mesi dalla entrata in vigore del decreto-
legge in conversione.

L’articolo 8, ai commi da 1 a 3, dispone
in materia di assunzioni a tempo indeter-
minato nelle pubbliche amministrazioni di
lavoratori socialmente utili o impegnati in
attività di pubblica utilità. Il comma 4 reca
una disciplina semplificata per le assem-
blee degli enti del terzo settore.

L’articolo 9 differisce, per il solo anno
2021, dal 30 aprile al 15 giugno il termine

limite previsto per la certificazione da parte
delle regioni e province autonome dell’e-
quilibrio di bilancio tramite rendiconta-
zione dell’esercizio finanziario precedente,

L’articolo 10, nei commi da 1 a 9, in-
troduce a regime una nuova procedura
semplificata per lo svolgimento dei con-
corsi pubblici relativi al reclutamento del
personale delle pubbliche amministrazioni.
Il comma 10 reca disposizione concernente
talune modalità di semplificazione dello
svolgimento dei concorsi dell’amministra-
zione penitenziaria e dell’amministrazione
della giustizia minorile e di comunità.

L’articolo 11 consente lo svolgimento
della prova scritta del concorso per magi-
strato ordinario indetto con decreto del
Ministro della giustizia 29 ottobre 2019
anche in deroga alle disposizioni vigenti,
che regolano lo svolgimento di procedure
concorsuali nel corso dell’emergenza pan-
demica da COVID-19.

Formula una proposta di parere favo-
revole con una condizione e con osserva-
zioni (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche

commerciali della filiera agrumicola e di elabora-

zione dei costi medi di produzione dei prodotti

ortofrutticoli.

S. 1583.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (MI-
STO), relatrice, nel riassumere il contenuto
del provvedimento ricorda come l’articolo
1, inserendo un nuovo articolo al decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015,
n. 91, ha la finalità di introdurre le linee
guida sulla trasparenza delle pratiche com-
merciali della filiera agrumicola. Le linee
guida hanno lo scopo, tra le altre cose, di:
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assicurare ai produttori un accesso non
discriminatorio nel mercato mediante la
fissazione di prezzi minimi di vendita che
tengano conto del prezzo di produzione;
favorire gli accordi con la grande distribu-
zione organizzata; garantire il rispetto dei
princìpi di trasparenza, correttezza, pro-
porzionalità e reciproca corrispettività delle
relazioni commerciali in materia di ces-
sione del prodotto agrumicolo.

L’articolo 2 modifica il comma 2 dell’ar-
ticolo 10-quater del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, specifi-
cando le modalità di elaborazione dei costi
medi di produzione dei prodotti ortofrut-
ticoli, con l’obiettivo di consentire l’accer-
tamento di situazioni di significativo squi-
librio nei contratti di cessione e, nello stesso
tempo, di tutelare la produzione agricola
nazionale e di garantire il sostegno e la
stabilizzazione dei redditi delle imprese
agricole. Tale modalità deve, tra le altre
cose, tenere conto del ciclo delle colture,
della loro collocazione geografica e della
destinazione finale dei prodotti, delle ca-
ratteristiche territoriali e organolettiche e
del differente costo della manodopera negli
areali produttivi, stimato sulla base dei dati
forniti dal Ministero del lavoro, dall’ISTAT,
dall’INPS, dall’INAIL e dall’ANPAL.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Sottolinea che la finalità del provvedi-
mento è quella di garantire una stabilizza-
zione della produzione e quindi dei redditi
dei produttori, a sostegno di un settore
importante per la vita sociale ed econo-
mica.

Per quanto attiene alle competenze della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, il provvedimento appare
riconducibile sia alla materia tutela della
concorrenza, di esclusiva competenza sta-
tale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione sia
alla materia agricoltura, di residuale com-
petenza regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze il comma 2 dell’articolo 1 opportu-
namente prevede l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro delle politiche agricole
chiamato a stabilire le linee guida sulla
trasparenza delle pratiche commerciali della
filiera agrumicola; segnalo, però, dal punto
di vista della formulazione, l’opportunità di
sostituire le parole: « d’intesa con la » con
le seguenti: « previa intesa in sede di ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 aprile 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Doc. LVII, n. 4 e Annesso. Documento di economia e finanza 2021.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza (DEF)
2021 (Doc. LVII, n. 4 e Annesso);

rilevato che:

il DEF opportunamente delinea una
politica economica espansiva nel 2021, 2022
e nel 2023; un percorso moderato di rien-
tro dall’indebitamento verrà avviato nel
2024, quando infatti il dato tendenziale e
quello programmatico del rapporto deficit/
PIL verranno a convergere; il percorso di
rientro si rafforzerà a partire dal 2025,
anno in cui il documento stima il ritorno a
un rapporto deficit/PIL del 3 per cento
mentre il rapporto debito/PIL dovrebbe
rientrare ai livelli pre crisi (134.6 per cento)
verso la fine del decennio;

si dà atto dell’inserimento tra i di-
segni di legge collegati alla manovra di
finanza pubblica sia del disegno di legge
recante disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, sia
del disegno di legge in materia di imple-
mentazione delle forme di raccordo tra
amministrazioni centrali e regionali, anche
al fine della riduzione del contenzioso co-
stituzionale; con riferimento a quest’ultimo
appare opportuno che il provvedimento
contenga, come già emerso nel corso del-
l’attività conoscitiva della Commissione, l’in-
dividuazione di apposite sedi di confronto
« pre-contenzioso » tra Stato e altri livelli
territoriali di governo in modo da incenti-
vare la soluzione in tali sedi delle contro-
versie; pure da segnalare è l’inserimento
tra i provvedimenti collegati anche del di-
segno di legge di revisione del testo unico
dell’ordinamento degli enti locali (decreto
legislativo n. 267 del 2000);

nella sua audizione di fronte alle
Commissioni bilancio di Camera e Senato,
la Conferenza delle regioni e delle province
autonome ha rilevato come a partire dal
2019 il contributo delle amministrazioni
locali alla crescita reale degli investimenti
delle pubbliche amministrazioni è tornato
ad essere positivo (+8,4 per cento); in que-
sto quadro, le regioni e le province auto-
nome si propongono quindi come soggetti
attuatori e programmatori per l’attuazione
del PNRR;

anche l’ANCI ha evidenziato l’au-
mentata capacità di spesa dei comuni, che
hanno aumentato del 2,3 per cento i paga-
menti, portando a circa 10 miliardi di euro
la spesa erogata, dopo l’aumento del 14 per
cento registrato nel 2019; per rafforzare
questa tendenza l’ANCI propone tra le altre
cose semplificazioni al codice degli appalti;
l’utilizzo degli avanzi di amministrazione, a
regime e non solo in fase emergenziale; la
riduzione strutturale degli interessi sul de-
bito degli enti locali; un’ampia semplifica-
zione degli strumenti di programmazione
degli enti locali, in parte anticipata per gli
enti di minore dimensione; lo snellimento
dei monitoraggi sui fatti finanziari e sulle
opere pubbliche; l’allentamento dei vincoli
sulle assunzioni di personale qualificato;

l’andamento positivo degli investi-
menti è stato sottolineato infine, con rife-
rimento alle province, anche dall’UPI; l’UPI
richiede quindi interventi straordinari di
rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle province, con agevolazioni per
l’assunzione di funzionari altamente qua-
lificati per la gestione delle funzioni rela-
tive alla progettazione, agli appalti e all’u-
tilizzo dei fondi europei e alla digitalizza-
zione; l’UPI richiede anche di lavorare per
dare certezza istituzionale alle province,
dopo la riforma del 2014, in modo da
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valorizzarle come istituzioni di semplifica-
zione e di investimento a supporto del
sistema di governo locale;

sono da condividere in particolare,
in vista dell’attuazione del PNRR, le richie-
ste di incentivare le assunzioni di personale
da parte delle amministrazioni degli enti
territoriali; al riguardo si sottolinea però
l’esigenza di incentivare in particolare le
assunzioni di personale specializzato nel-
l’utilizzo dei fondi europei e nelle relative
procedure di controllo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito,
nel riferire sul documento alle Assemblee
di Senato e Camera, a tenere nella massima

considerazione le proposte avanzate dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, dall’ANCI e dall’UPI con parti-
colare riferimento all’esigenza di incenti-
vare le assunzioni, da parte degli enti ter-
ritoriali, di personale specializzato nell’u-
tilizzo dei fondi europei e nelle relative
procedure di controllo;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di, nel riferire sul documento alle
Assemblee di Senato e Camera, rilevare
l’esigenza che, nell’ambito della predispo-
sizione del disegno di legge collegato per la
riduzione del contenzioso costituzionale tra
Stato e enti territoriali, siano individuate
apposite sedi di confronto « pre-conten-
zioso » tra Stato e altri livelli territoriali di
governo in modo da incentivare la solu-
zione in tali sedi delle controversie.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42, recante
misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di sicurezza

alimentare (C. 2972 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2972, di conversione
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42,
recante misure urgenti sulla disciplina san-
zionatoria in materia di sicurezza alimen-
tare, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente;

premesso che:

il decreto-legge è stato adottato al
fine di evitare che rilevanti settori relativi
alla produzione e alla vendita delle so-
stanze alimentari e bevande restino privi di
tutela sanzionatoria penale e amministra-
tiva, con pregiudizio della salute dei con-
sumatori; a tale scopo esso è volto a cir-

coscrivere, prima della sua entrata in vi-
gore, l’ambito di operatività della disciplina
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
n. 27 del 2021, che avrebbe comportato, a
partire dal 26 marzo 2021, l’abrogazione
delle contravvenzioni e dei principali ille-
citi amministrativi di cui alla legge n. 283
del 1962 in materia di sicurezza alimen-
tare;

il provvedimento appare riconduci-
bile alla materia « ordinamento civile e
penale », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione riserva alla
potestà legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 21 aprile 2021 — 340 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 3

Misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina del traffico
crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella laguna di

Venezia (S. 2168 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2168,
di conversione del decreto-legge n. 45 del
2021;

rilevato che:

l’articolo 1 del provvedimento, in
materia di proroga delle convenzioni ma-
rittime, appare riconducibile alla materia
« tutela della concorrenza » di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione; si richiama in proposito la
sentenza n. 230 del 2013 della Corte costi-
tuzionale;

l’articolo 2, in materia di docu-
mento unico di circolazione e di proprietà,
appare riconducibile alla competenza legi-
slativa esclusiva « ordinamento civile » di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
l), della Costituzione;

l’articolo 3, in materia di traffico cro-
cieristico e merci nella Laguna di Venezia,
appare riconducibile sia alla materia di
esclusiva competenza statale tutela dei beni
culturali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera s) della Costituzione – che
appare prevalente – sia alle materie di
competenza legislativa concorrente porti e
aeroporti civili e valorizzazione dei beni
culturali, di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione;

considerato che:

l’estrema vulnerabilità dell’eco si-
stema lagunare, alla luce delle previsioni
elaborate dall’IPCC (Istituto Intergoverna-
tivo sul Cambiamento Climatico) sull’innal-
zamento del livello del medio mare avrà
come conseguenza il sempre più frequente
innalzamento delle barriere del MOSE;

qualsiasi soluzione che preveda l’ap-
prodo di navi interno alla Laguna a lungo
andare ne mette a rischio la sopravvivenza
stessa;

il bando previsto dall’articolo 3 del
provvedimento in titolo per l’esperimento
di un concorso di idee articolato avente ad
oggetto l’elaborazione di proposte ideative
e di progetti di fattibilità tecnica ed eco-
nomica relativi alla realizzazione e gestione
di punti di attracco fuori dalle acque pro-
tette della laguna di Venezia, non prevede
una tempistica certa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre nel testo disposi-
zioni volte a far sì:

che nelle more dello svolgimento
del concorso di cui all’articolo 3 sia avviata
un’azione sinergica tra i vari enti ed attori
locali competenti al fine di attuare, già
entro la presente stagione crocieristica, una
programmazione degli arrivi e delle par-
tenze delle navi distribuite sui diversi giorni
della settimana, definendo una soglia mas-
sima di compresenze giornaliere che con-
temperi le esigenze di tutela ambientale e
quelle di promozione del turismo;

che in concorso con gli enti locali
competenti venga realizzato un nuovo Piano
Regolatore Portuale che affronti, dopo cin-
quant’anni dal precedente, in tutta la sua
complessità e radicalità, il futuro del rap-
porto tra città, laguna e porto, nel quadro di
riferimento della portualità dell’Alto Adria-
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tico e contestualmente venga elaborato un
Piano di recupero idro-geo-morfologico della
laguna che affronti la prospettiva dei cambia-
menti climatici, il problema dell’assenza dei
sedimenti fluviali, dell’asimmetria di com-

portamento idrodinamico delle bocche di
porto, della pulizia dei canali, della pesca,
ecc., ripensando nel suo insieme al ruolo e al
modo di essere di una laguna riunificata con
Venezia e le sue isole.
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ALLEGATO 4

Conversione in legge del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emer-

genza da COVID-19 (S. 2144 Governo).

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2144, di conversione
del decreto–legge 22 marzo 2021, n. 41,
recante misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alle materie di esclusiva competenza
statale tutela della concorrenza, sistema
tributario, determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali; norme generali sull’istru-
zione; previdenza sociale; profilassi inter-
nazionale (articolo 117, secondo comma,
lettere e), m), n), o) e q) della Costituzione),
alle materie di competenza legislativa con-
corrente istruzione e tutela della salute
(articolo 117, terzo comma) e alla materia
di residuale competenza regionale tra-
sporto pubblico locale (articolo 117, quarto
comma);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, la giurisprudenza costituzionale
richiede in generale l’adozione di proce-
dure concertative con il sistema delle au-
tonomie territoriali; in particolare, la giu-
risprudenza costituzionale (si veda ad esem-
pio la sentenza n. 7 del 2016) appare orien-
tata a ritenere la previsione dell’intesa la
forma più idonea di coinvolgimento regio-
nale in presenza di prevalenza di una ma-
teria di legislazione concorrente o di resi-
duale competenza regionale, ovvero (sen-
tenze n. 52 e n. 79 del 2019) in presenza di
un intervento che rappresenti un « nodo

inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente,
potendosi quindi procedere, sembra desu-
mersi, negli altri casi (come la prevalenza
di una competenza esclusiva statale o la
presenza di un numero limitato e chiara-
mente definibili di competenze sia statali
sia concorrenti o residuali) alla previsione
del parere;

il provvedimento già dispone, con
riferimento ad alcune specifiche disposi-
zioni, forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali; in particolare,
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni è prevista per l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi di cui all’articolo 23
(incremento risorse del fondo per l’eserci-
zio delle funzioni delle regioni e delle pro-
vince autonome); all’articolo 24 (modalità
di riparto del fondo per il rimborso delle
spese sostenute dalle regioni e dalle pro-
vince autonome per l’acquisto di dispositivi
di protezione individuale e altri beni sani-
tari) e all’articolo 26 (riparto fondo 2021
per il sostegno delle categorie economiche
particolarmente colpite dall’emergenza da
COVID-19); la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città è invece prevista per i
provvedimenti attuativi di cui all’articolo
25 (riparto del fondo per il ristoro delle
minori entrate comunali derivanti dalla
mancata riscossione dell’imposta di sog-
giorno) e all’articolo 30, comma 6 (riparto
delle risorse per gli asili nido); la previa
intesa in sede di Conferenza unificata è
infine prevista per il provvedimento attua-
tivo di cui all’articolo 29 (rifinanziamento
del settore del trasporto pubblico locale);
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sul provvedimento sono stati auditi
presso le commissioni di merito i rappre-
sentanti della Conferenza delle regioni, del-
l’ANCI e dell’UPI, che hanno avanzato pro-
poste di integrazione e di modifica del testo
che appaiono meritevoli della massima at-
tenzione;

l’articolo 2 istituisce un fondo di
700 milioni di euro destinato alle regioni e
alle province autonome per la concessione
di contributi per le attività di impresa svolte
nei comuni a vocazione montana apparte-
nenti a comprensori sciistici. Il fondo è
ripartito con decreto del Ministro del turi-
smo di concerto con il Ministro dell’econo-
mia previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni; al riguardo, come segnalato
dall’ANCI, andrebbe valutata l’opportunità
che il provvedimento venga adottato in
sede di Conferenza unificata;

l’articolo 20 interviene sul piano di
vaccinazioni contro il COVID-19, tra le
altre cose, prevedendo un incremento, ri-
spettivamente nella misura di 2.100 milioni
di euro e di 700 milioni di euro, delle
risorse stanziate per il 2021 per l’acquisto
dei vaccini contro il COVID-19 e per l’ac-
quisto di farmaci per la cura dei pazienti
affetti dalla medesima infezione; andrebbe
però valutata l’opportunità di coordinare le
disposizioni del comma 2, lettere c) e h), da
un lato, e quelle del comma 12 lettera c),
dall’altro, che intervengono tutte sulle mo-
dalità di trasmissione dei dati;

l’articolo 32 incrementa di 35 mi-
lioni di euro per il 2021 la dotazione fi-
nanziaria del programma di sostegno alla
fruizione delle attività di didattica digitale
nelle regioni del Mezzogiorno; le risorse
sono ripartite con decreto del Ministro del-
l’istruzione tra le istituzioni scolastiche delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
di inserire la previsione che il decreto sia
adottato d’intesa con le medesime regioni,
alla luce del carattere concorrente della
competenza legislativa coinvolta (istru-
zione);

l’articolo 34 prevede l’istituzione di
un fondo di 100 milioni di euro per l’anno

2021 per l’inclusione delle persone con
disabilità; il fondo è ripartito con DPCM,
ovvero con decreto dell’Autorità politica
delegata in materia di disabilità, di con-
certo con i ministri dell’economia e del
lavoro; al riguardo andrebbe valutata l’op-
portunità di prevedere, ai fini dell’adozione
del decreto, l’intesa in sede di Conferenza
unificata; la materia della disabilità appare
infatti caratterizzata da un « intreccio » tra
la competenza esclusiva statale in materia
di determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali e la competenza residuale regionale in
materia di assistenza sociale, con un forte
ruolo nel settore anche dei servizi sociali
comunali;

l’articolo 38, tra le altre cose, isti-
tuisce un fondo con una dotazione di 100
milioni di euro per l’anno 2021 destinato al
ristoro delle perdite derivanti dall’annulla-
mento, dal rinvio o dal ridimensionamento,
in seguito all’epidemia da COVID-19, di
fiere e congressi; al riparto si provvede con
decreto del Ministro del turismo; al ri-
guardo, andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto,
l’intesa in sede di Conferenza unificata, in
quanto assume rilievo, a fianco della com-
petenza esclusiva statale in materia di « tu-
tela della concorrenza » quella residuale
regionale in materia di « commercio » e alla
luce anche dei regolamenti comunali in
materia commerciale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a tenere nella massima considerazione le
proposte di modifica e di integrazione del
testo avanzate, nelle loro audizioni, dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome; dall’ANCI e dall’UPI;

e con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

sostituire, all’articolo 2, comma 1, le
parole: « Conferenza permanente per i rap-
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porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano » con le
seguenti: « Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 »;

coordinare, all’articolo 20, le dispo-
sizioni del comma 2, lettere c) e h), da un
lato, e quelle del comma 12 lettera c);

all’articolo 32, comma 4, dopo le
parole: « e la transizione digitale » aggiun-
gere le seguenti: « previa intesa con le re-
gioni interessate »;

all’articolo 34, comma 2, dopo le
parole: « politiche sociali » aggiungere le
seguenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

all’articolo 38, comma 4, dopo le
parole « del turismo, » aggiungere le se-
guenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ».
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ALLEGATO 5

Conversione in legge del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante
misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in
materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici (C. 2167 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2167, di conversione del
decreto–legge 1° aprile 2021, n. 44, recante
misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19, in materia di vaccina-
zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di con-
corsi pubblici

rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alle materie di esclusiva
competenza statale ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato, giurisdi-
zione e norme processuali, ordinamento ci-
vile e penale, norme generali sull’istruzione,
profilassi internazionale (articolo 117, se-
condo comma, lettere g), l), e q) della Costitu-
zione) e alle materie di competenza legisla-
tiva concorrente istruzione e tutela della sa-
lute (articolo 117, terzo comma della Costi-
tuzione);

il comma 2 dell’articolo 1, nel di-
sporre, al primo periodo, che fino al 30 aprile
2021 alle regioni in zona gialla si applichino
le misure previste per le regioni in zona aran-
cione, stabilisce anche, al secondo periodo,
che, sulla base dei dati epidemiologici e del-
l’andamento della campagna di vaccinazione,
con deliberazione del Consiglio dei ministri
siano possibili determinazioni in deroga; al
riguardo, per l’impatto che la misura può
avere sugli enti territoriali, appare necessa-
rio un approfondimento sulla portata della
disposizione, posto che comunque con una
deliberazione non legislativa del Consiglio dei
ministri non si potrebbe derogare a quanto
stabilito al primo periodo con norma di rango
primario;

l’articolo 4 in materia di vaccinazioni
pone diversi adempimenti in capo alle re-
gioni e alle aziende sanitarie locali, con rife-
rimento ai quali potrebbe risultare oppor-
tuno chiarire alcuni aspetti; in particolare,
per quanto concerne il comma 1 potrebbe
risultare opportuno circoscrivere meglio nel
testo la platea degli « operatori di interesse
sanitario » sottoposti, insieme agli « esercenti
le professioni sanitarie », all’obbligo di vacci-
nazione, ad esempio richiamando anche nel
testo, e non solo nella relazione illustrativa,
la legge n. 43 del 2006 che attribuisce alla
competenza delle regioni l’individuazione dei
profili degli operatori di interesse sanitario
non riconducibili alle professioni sanitarie
disciplinate a livello nazionale; il comma,
inoltre, prevede l’obbligo di vaccinazione
« fino alla completa attuazione » del piano
nazionale di vaccinazioni « e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021 »; al riguardo si
segnala che la disciplina vigente non contem-
pla una procedura di accertamento della
completa attuazione del piano; il comma 4
prevede poi che le regioni segnalino all’a-
zienda sanitaria loca di residenza i nomina-
tivi dei soggetti « che non risultano vacci-
nati »; al riguardo appare opportuno chia-
rire se tali elenchi debbano comprendere an-
che i casi in cui risulti comunque presentata
la richiesta di vaccinazione ed i casi in cui, al
momento, risulti effettuata solo la prima
delle dosi di vaccino previste, nell’ambito dei
prodotti vaccinali che richiedano un ciclo di
somministrazioni;

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
ad approfondire la formulazione dell’arti-
colo 1, comma 2, secondo periodo;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire i commi 1 e 4 dell’ar-
ticolo 4.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche commerciali della
filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei

prodotti ortofrutticoli (S. 1583).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 1583 recante disposi-
zioni in materia di trasparenza delle pra-
tiche commerciali della filiera agrumicola e
di elaborazione dei costi medi di produ-
zione dei prodotti ortofrutticoli;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile sia alla materia tutela della concor-
renza, di esclusiva competenza statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione sia alla materia
agricoltura, di residuale competenza regio-
nale ai sensi dell’articolo 117, quarto comma;

a fronte di questo intreccio di com-
petenze il comma 2 dell’articolo 1 oppor-

tunamente prevede l’intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole chiamato a stabilire le linee guida sulla
trasparenza delle pratiche commerciali della
filiera agrumicola; si segnala, però, dal punto
di vista della formulazione, l’opportunità di
sostituire le parole: « d’intesa con la » con
le seguenti: « previa intesa in sede di »

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 2, sostituire le
parole: « d’intesa con la » con le seguenti:
« previa intesa in sede di ».
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